
VERBALE DELL’ASSEMBLEA  

DELLA FEDERAZIONE DEL VOLONTARIATO DI VERONA ONLUS 

DEL 26.06.2009 

Il giorno 26 Giugno 2009 alle ore 20.30, in seconda convocazione in quanto la prima 

convocazione è andata deserta per mancanza del numero legale, presso il Centro Carraro di 

Lungadige Attiraglio - Verona si sono riuniti i presidenti o loro delegati delle Associazioni 

appartenenti alla Federazione del Volontariato di Verona ONLUS. Sono presenti 163 organismi  

(VR0004 – VR0010 – VR0014 – VR0015 – VR0021 – VR0022 – VR0033 – VR0041 - VR0042 - 

VR0046 – VR0048 – VR0049 – VR0051 – VR0059 – VR0071 – VR0076 – VR0084 – VR0085 - 

VR0100 – VR0120 – VR0134 – VR0136 - VR0152 – VR0154 – VR0163 – VR0168 – VR0171 –  

VR0181 – VR0191 – VR0192 – VR0202 - VR0203 – VR0205 – VR0207 - VR0211 – VR0211/1 – 

VR0211/2 - VR0211/3 - VR0211/4 - VR0211/5 - VR0211/7 - VR0211/8 VR0211/9 -  VR0211/10 - 

VR0211/11 - VR0211/12 - VR0211/13 – VR0211/14 - VR0223 – VR0224 – VR0234 - VR0239 – 

VR0250 – VR0265 – VR0274 - VR0276 – VR0277 – VR0279 – VR0280 - VR0281 - VR0283 – 

VR0284 - VR0290 – VR0292 - VR0302 – VR0303 - VR0304 – VR0307 – VR0315 - VR0317 – 

VR0322 – VR0329 – VR0340 – VR0345 - VR0346 – VR0357 - VR0363 – VR0373 – VR0374 - 

VR0377 – VR0380 - VR0382 – VR0387 – VR0389 – VR0391 – VR0401 - VR0404 – VR0408 – 

VR0415 – VR0416 - VR0417 – VR0419 - VR0421 – VR0422 - VR0426 – VR0430 – VR0431 - 

VR0432 – VR0436 – VR0441 – VR0442 – VR0443 – VR0448 – VR0449 – VR0450 – VR0452 – 

VR0458 – VR0460 – VR0462 – VR0464 – VR0466 - VR0481 – VR0483 – VR0489 - VR0498 – 

VR0500 – VR0513 - VR0527 – VR0533 - VR0534 – VR0541 – VR0562 - VR0566 - VR0569 – 

VR0574 – VR0574/1 - VR0574/2 - VR0574/3 - VR0574/4 - VR0579 - VR0599 - VR0601 - VR0602 – 

VR0609 – VR0610 – VR0612 - VR0613 – VR0614 - VR0617 - VR0629 – VR0636 - VR0643 – 

VR0661 – VR0663 – VR0672 - VR0677 - VR0678 – VR0680 – VR0692 – VR0698 – VR0706 - 

VR0708 – VR0719 – VR0720 – VR0724 – VR0725 – VR0726 – VR0731 – VR0738 –VR0741 – 

VR0744 – VR0752 – VR0758 – VR0759)  per discutere l’ordine del giorno inviato il 18 maggio 

scorso. Viene nominata a presiedere l’assemblea Flaviana Conforto che chiama a fungere da 

segretario verbalizzante Lucio Garonzi: entrambi hanno il riconoscimento da parte di tutti i 

presenti.   

La presidente uscente della Federazione, Elisabetta Bonagiunti, propone la sua relazione, e fa 

riferimento al bilancio sociale 2009 ed al bilancio di Mandato 2006 – 2009 consegnato a tutti i 

partecipanti. Si sofferma in particolar modo sui seguenti punti: l’aver dotato la Federazione di un 

nuovo Statuto che le permetterà di ottenere la personalità giuridica; l’impegno nella gestione del 

CSV puntando all’universalità dei servizi rivolti a tutte le OdV, elevando lo standard di servizi, 

l’operare in sinergia con altri CSV del Veneto e italiani; l’attivazione di un percorso verso 



l’eccellenza con la creazione del marchio “Merita fiducia” che attesterà la trasparenza nella raccolta 

fondi. 

Di seguito viene proposta una mozione d’indirizzo generale che viene letta:   

L’ASSEMBLEA DELLA FEDERAZIONE DEL VOLONTARIATO DI VERONA ONLUS del 26.06.2009  

appositamente riunita per l’elezione delle cariche sociali,  

̵ ritiene importante confermare la validità del lavoro svolto dalla Federazione in particolare nella 

gestione del CSV di Verona a servizio delle Organizzazioni di Volontariato di tutta la provincia, 

ben riassunta nello slogan "diamo una mano a chi dà una mano"; 

̵ preso atto che il Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il Volontariato ha deliberato 

l’assegnazione alla Federazione della gestione del CSV che sarà fino al 8.5.2012;  

̵ ritenuto che, per affrontare in modo congruente le sfide che l’evoluzione sociale e economica 

pone al Volontariato, oggi non è possibile operare senza una visione e una prospettiva 

proattiva di sostegno all’azione volontaria; 

̵ evidenziato che nell’attuale fase storica per il CSV è necessario definire un percorso di medio 

periodo che permetta allo stesso di mantenere una rotta evitando di disperdere energie nella 

gestione di problematiche occasionali e contingenti; 

̵ ritiene indispensabile proseguire nell’attività intrapresa ed indica quali obiettivi strategici per il 

prossimo triennio i seguenti punti: 

 

1. PROGRAMMAZIONE. La Federazione è chiamata ad adottare una prospettiva strategica 

riflettendo sull’efficacia delle azioni promosse e sostenute. Sarà necessario sostenere lo 

sviluppo del volontariato ricercando e costruendo le condizioni migliori per la crescita e la 

diffusione del volontariato sul territorio prestando particolare attenzione alle piccole 

associazioni.  Il CSV sarà lo strumento principale ma non unico per sostenere il volontariato. 

Attraverso la credibilità acquista negli anni si dovrà meglio rappresentare il volontariato e 

ricercare risorse per lo stesso attraverso molteplici canali. 

2. IDENTITÀ. La Federazione ritiene la Carta dei Valori del volontariato il punto di riferimento 

dell’essere volontari. Opererà nel costruire le condizioni per una più elevata legittimazione 

sociale dell’azione volontaria e per la valorizzazione della medesima nell’ambito delle politiche 

di sviluppo del territorio nei diversi settori e ambiti di intervento. In quest’ottica andrà 

rafforzata la presenza della Federazione stessa quale organismo collettivo di rappresentanza e 

saranno promosse rappresentanze del volontariato ai diversi livelli territoriali e settoriali. 

3. PROGETTAZIONE . La Federazione ritiene la capacità di sviluppare progetti elemento decisivo 

per un effettivo impatto delle OdV nei rispettivi settori e territori.  Attraverso il CSV attiverà 

un’azione di sostegno, potenziando l’accompagnamento dei volontari, dalla stesura alla 

rendicontazione, promuovendo la crescita delle competenze presenti nell’associazionismo 



rendendo lo stesso sempre più autonomo, in grado di partecipare a bandi e più credibile nelle 

raccolte pubbliche di fondi. La Federazione potrà svolgere, laddove ritenuto importante, 

un’azione progettuale per conto delle OdV, operando in modo sussidiario alle stesse.  

4. PRINCIPI. La Federazione, per la gestione del CSV, adotta quali principi del proprio agire: 

o imparzialità e uguaglianza di trattamento nell’offerta dei servizi. Nessuna distinzione può 

essere compiuta per motivi relativi al sesso, all’etnia, alla religione, alla lingua o alle 

opinioni politiche; 

o partecipazione delle OdV a tutte le fasi della vita del CSV; 

o prossimità ovvero raggiungere le OdV là dove sono e operano; 

o innovazione e trasparenza nel governo del CSV; 

o efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi . 

5. GARANZIA. La Federazione ritiene essenziale dare continuità ai servizi  per il volontariato. La 

recente crisi economica e le ridotte risorse che le Fondazioni di Origine Bancaria metteranno a 

disposizione per il Fondo del Volontariato richiederanno di individuare forme di stabilizzazione 

che evitino oscillazioni eccessive di anno in anno. Andrà ricercata una reale collaborazione con 

il Comitato di Gestione per individuare le modalità concrete. Sarà necessario ridefinire i LES 

“Livelli Essenziali di Servizio” rivisitando la “Carta dei Servizi e delle Opportunità” approvata nel 

2007. 

6. RETE. La Federazione è una rete in rete. Favorisce l’aggregazione delle OdV della provincia di 

Verona, sostiene le reti di collegamento tra il CSV di Verona e gli altri CSV del Veneto e a livello 

nazionale. La Federazione si adopererà affinché il CSV divenga sempre più un luogo di 

incontro, di confronto, di collaborazione a servizio del volontariato. 

7. QUALITÀ. La Federazione ritiene importante che il CSV persegua una politica di miglioramento 

continuo attraverso una continua attività di monitoraggio in itinere ed ex-post dei risultati. In 

tale ottica proseguirà nella redazione del Bilancio Sociale di Missione, utile a dar conto del 

valore sociale prodotto e doterà lo stesso di una sezione ambientale, misurando l’attenzione 

agli aspetti ecologici. 

8. FIDUCIA. La Federazione, attraverso l’azione del CSV, sosterrà le OdV nelle necessità di 

muoversi con trasparenza e capacità comunicativa. Ritiene l’azione trasparente fondamentale per 

fidelizzare volontari e donatori oltre che per muoversi con il consenso della rete sociale e 

territoriale nella quale l’OdV è inserita.  Attraverso la creazione del marchio “Merita fiducia” 

verrà attivata un’azione di marketing territoriale a sostegno del volontariato locale. 

9. PROMOZIONE. L’azione della Federazione si caratterizzerà maggiormente nell’individuare 

modalità per avvicinare i cittadini veronesi al volontariato. Giovani, adulti, pensionati possono 

attraverso l’azione gratuita aiutare chi ha maggiormente bisogno, creare una società più 

vivibile e nello stesso tempo crescere in umanità.  



10. CONOSCENZE. La Federazione ritiene l’apprendimento e la formazione continua condizioni 

indispensabili per una qualificata azione volontaria. Il CSV s’impegna a tenere aggiornati i 

volontari e far crescere competenze e saperi all’interno delle OdV con iniziative di informazione 

costante, di consulenza e di formazione. 

Al termine della lettura la Presidente dell’Assemblea pone ai voti la mozione.  Viene approvata 

all’unanimità. 

Alle ore 21.30 la Presidente dell’Assemblea comunica che la Commissione elettorale, così come 

indicata nel regolamento elettorale e nominata dal Consiglio Direttivo uscente, è formata da: 

Fioravanti Giulia, volontaria e presidente della Commissione; Lorenzini Graziano volontario; Garonzi 

Lucio, direttore; Rossi Daria collaboratrice e Brentegani Ugo per il Comitato di Gestione del Fondo 

del Volontariato. Si avvia la fase elettorale con la presentazione dei candidati. Per il Collegio dei 

probiviri non si provvede al voto in quanto il numero di candidati é inferiore al numero dei membri 

previsti. Alle ore 21.45 si apre la fase di voto che viene chiusa alle ore 22.00. Hanno votato 160 

associazioni su 163 aventi diritto.  

La Commissione provvede allo spoglio dei voti ed alle ore 22.40 il Presidente comunica i 

risultati: 

Direttivo: Bonagiunti 52, Marchi 42, Tommasini 36, Cauchioli 33, Olivieri 28, Poli 28, Cosimini 27, 

Pasquali 25, Bianconi 20, Pedron 17, Olivi 4.  

Revisori: Nicolis 66, Furlan 33, Plastina 30, Zanolli 24, Grandis 4.  

Schede nulle 1. Schede bianche 2. 

Eletti dunque risultano: 

Consiglio Direttivo: Bonagiunti, Marchi, Tommasini, Cauchioli, Olivieri, Poli, Cosimini. Non eletti 

in ordine di voto: Pasquali, Bianconi, Pedron, Olivi. 

Collegio Revisori: Nicolis, Furlan, Plastina Effettivi. Zanolli e Grandis supplenti.  

Probiviri: Amaini e Garofano. 

A conclusione della serata il Presidente dell’Assemblea ringrazia tutti i partecipanti per 

l’attenzione e l’apporto costruttivo. 

L’Assemblea si chiude alle ore 22.45. 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE                IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA 


